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Signore Gesù, insegnaci
a preparare la tua

strada:
nel nostro cuore e nel

cuore dei nostri fratelli,
lasciandoci conquistare
dalla tua presenza umile

e silenziosa
che in un bambino viene
a portarci il sorriso di

Dio.

La posa della prima
pietra risale esattamente
all’8 dicembre 2008 e in
un anno di lavoro è stato
possibile realizzare il
grande salone
polifunzionale con
copertura a capriate
lignee e il grande corpo a
due piani più il sottotetto
che comprende numerose
aule di catechismo e sale
riunioni.
La struttura è adatta ad
ospitare tutte le attività
della parrocchia e le sedi
delle associazioni
(Agesci e Azione cattoli-
ca).
Il costo complessivo
raggiunge la somma di
1.056.000 euro, a cui si
aggiungono le spese
tecniche per complessivi
57.600 euro.
Le risorse sono costituite
principalmente dal
contributo della Cei per
661.000 euro e dal
contributo deliberato
dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Carpi per
300.000 euro.
E’ stato anche importante
il generoso sforzo della
parrocchia e degli
offerenti con una buona
risposta iniziale.
Resta ancora tanto da
fare per provvedere alle
sistemazioni esterne, alle
attrezzature sportive e
agli arredamenti interni.

A Limidi inaugurate le strutture parrocchiali che ospiteranno l’oratorio e le sedi delle associazioni.
Fondamentale il contributo dell’8 per mille e della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi

Luigi Lamma

na mattinata buia e pio-
vosa che solo l’inos-
sidabile umorismo del
vescovo Elio Tinti rie-

sce a rendere allegra: “Piove
ed è una pioggia benedetta,
così sperimentiamo già l’uti-
lità e l’importanza di questo
bel salone che ci accoglie”.
Proprio così, è la festa del-
l’Immacolata e la parrocchia
di Limidi è già in fermento
di prima mattina. Si attendo-
no le autorità, oltre al Ve-
scovo, il sindaco di Soliera
Giuseppe Schena, accom-
pagnato dall’assessore alla
Partecipazione Rosanna Ri-
ghi, dal presidente del con-
siglio comunale Fabio Losi
che è di Limidi, e il presi-
dente della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Carpi, Gian
Fedele Ferrari.
A fare gli onori di casa don
Rino Malagoli, il parroco
che tanto si è prodigato per
questo progetto e che è stato
un attento dispensatore di rin-
graziamenti e citazioni, af-
flitto solo dal timore di poter
dimenticare qualcuno dei tan-
ti benefattori, lavoratori e col-
laboratori che hanno portato
a termine l’impresa. E tanta
gente. La comunità parroc-
chiale ha risposto numerosa,
dai bambini con i loro geni-
tori, ai giovani e agli anzia-
ni: tutti incuriositi e deside-
rosi di vedere dal di dentro
questa opera che potenzia no-
tevolmente la capacità di ac-
cogliere diverse attività pa-
storali. “Qui il bar, qui la
cappella invernale, su le sedi
degli scout, ecco le aule del
catechismo…”, ognuno si
sente ospite ma anche prota-
gonista di questa opera. Il
taglio del nastro chiude una
fase, forse la più semplice
anche se tanto dispendiosa
in termini di energie, di la-
voro e di risorse economi-
che ma ne apre un’altra, la
più avvincente, la più sfi-
dante: far vivere e far palpi-
tare questi ambienti così ac-
coglienti e spaziosi. “Siamo

qui – ha ricordato monsignor
Tinti – perché l’educazione
è parte della missione stessa
della Chiesa e quindi di ogni
comunità cristiana. Oggi più
che mai questo compito va
portato avanti con il concor-
so di tutti, è troppo impor-
tante accompagnare i bam-
bini, gli adolescenti e i gio-
vani nella loro crescita, of-
frendo loro non solo un am-
biente ma soprattutto una
proposta educativa seria e
credibile. Sono contento –
ha concluso il Vescovo – che
siate accorsi in tanti, anche
famiglie, persone non più
giovani: mi auguro che tutti
qui vi sentiate a casa vo-
stra”. A riprendere il filo
conduttore dell’emergenza
educativa è stato il sindaco
Schena che ha sottolineato
l’impegno dell’amministra-
zione comunale nel favorire
la realizzazione di questa
opera a Limidi in un’ottica
di rete tra agenzie educative.

Il Sindaco si è anche espres-
so con “noi genitori” a ri-
marcare quanto sia sentito
da parte delle famiglie il sup-
porto di una dimensione co-
munitaria dell’educazione,
una responsabilità da non
delegare ma da condividere.
Il presidente della Fondazione
Gian Fedele Ferrari ha con-
fermato che si è percepito
fin da subito l’interesse del-
l’amministrazione comuna-
le per la realizzazione delle
opere parrocchiali a Limidi,
a testimoniarlo c’è una lette-
ra del predecessore di Schena,
Davide Baruffi che ne soste-
neva l’utilità per l’intera co-
munità. “Quindi – ha affer-
mato Ferrari – sono ben lieto
di vedere oggi portato a ter-
mine un progetto che la Fon-
dazione ha accolto e soste-
nuto perché parte integrante
della sua attività sul territo-
rio nel settore della forma-
zione giovanile”.

Una veglia notturna per iniziare l’Avvento
Preparando la strada al Signore

L’Avvento per la Comunità parrocchiale di Limidi è ini-
ziato di notte, al buio, prendendosi un impegno di attesa,
alzandosi nel cuore della notte, per riflettere, pregare,
aspettare il Signore che viene.
Sono già cinque anni che il parroco, don Rino Malagoli, e
la Commissione Liturgica propongono la Veglia d’Avven-
to a turni, durante tutta la notte che precede la luce della
prima domenica di questo tempo di attesa del Salvatore.
Iniziata alle ore 20, subito dopo la messa prefestiva, la
Veglia è stata proposta come adorazione eucaristica con-
tinua con i fedeli che a turno si sono alternati durante tutta
la notte fino all’inizio della prima messa festiva della
domenica alle ore 8. Le meditazioni dell’adorazione han-
no seguito la traccia di riflessione, preparata sulla base dei
testi evangelici delle domeniche d’Avvento. Tanti fedeli, le associazioni, alcune classi
di catechismo hanno colto questa occasione, e durante la notte più di 70 persone si sono
alternate in preghiera.
La Veglia d’Avvento è invito forte ad un’attesa che non sia a “braccia conserte”, ma
attiva nella preghiera, nel preparare la strada al Signore, nel capire che cosa dobbiamo
fare da cristiani, nell’essere pronti come Maria a credere nell’adempimento di ciò che
ci dice il Signore.

E.M.

U

Grazie alla Centauro
Un ringraziamento particolare è stato indirizzato alla ditta
Centauro, rappresentata nell’occasione da Lino Colliva,
che ha donato l’impianto di illuminazione esterna e per
l’esterno sei poltroncine in ghisa.
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